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Ordine Famiglia 
Passeriformi Passeridi 

 
 
 
CARATTERI DISTINTIVI - Di dimensioni piccole e forme compatte e tondeggianti, ha becco 
breve e grosso di forma conica, ali larghe e coda leggermente forcuta. Evidente è il 
dimorfismo sessuale: il maschio ha un piumaggio di color bruno-grigiastro striato di nero 
nelle parti superiori, capo castano scuro, guance bianche, mento, gola ed alto petto neri; la 
femmina è uniformemente grigio-bruna con striature nelle parti superiori. In entrambi i sessi il 
becco è bruno-giallastro in inverno e nero in estate, i tarsi e i piedi sono bruno pallidi. 
Lunghezza cm 14-15, apertura alare cm 21-22,5, peso gr 25-40. 

DISTRIBUZIONE - Specie sedentaria e dispersiva diffusa in tutta la Penisola Italiana e in 
Corsica. In Sicilia e Sardegna è sostituita dalla Passera sarda. 

HABITAT - Frequenta campagne coltivate, villaggi e città. 

COMPORTAMENTO - Di carattere socievole, conduce vita gregaria durante tutto l’anno. 
Possiede un volo rapido, diritto o ondulato con frequenti battiti d’ala. Si posa abitualmente su 
alberi, cespugli, fili metallici, edifici e sul terreno, ove cammina e saltella agilmente alla 
ricerca di cibo. Ama bagnarsi nelle pozze d’acqua e razzolare sul terreno asciutto. 

ALIMENTAZIONE - Si ciba di semi, granaglie, frutti e rifiuti di vario genere in autunno e in 
inverno, grani teneri, germogli, Insetti e vermi in primavera. 

RIPRODUZIONE - L’epoca degli amori inizia in aprile e la nidificazione avviene di preferenza 
in colonie e più di rado in coppie isolate. Il nido viene preparato sia dalla femmina che dal 
maschio sui tetti degli edifici, nelle cavità naturali e artificiali, utilizzando paglia, erbe secche 
e vario materiale vegetale sommariamente intrecciato. Non di rado utilizza il nido 
abbandonato di altri uccelli. Nell’anno compie fino a 3 covate. Le 3-4 uova deposte vengono 
incubate anche dal maschio per circa 2 settimane. I pulcini sono accuditi da entrambi i 
genitori ed a circa 15 giorni di età lasciano il nido. 

STATUS E CONSERVAZIONE - La specie in Europa ha uno stato di conservazione sfavorevole. 

LIVELLO DI PROTEZIONE - Il Passero è specie: 



- protetta e il cui sfruttamento non dovrà comprometterne la sopravvivenza (Convenzione di 
Berna, all. III); 

- protetta in Italia (Legge 11 febbraio 1992, n. 157). 


